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D.L. n.96/2005 "Revisione della parte aeronautica
del Codice della navigazione, a norma dell’articolo
2 della legge 9 novembre del 2004,n.265",

Art. 707 Determinazione delle zone soggette a limitazioni

Art. 715 Valutazione di rischio delle attivita aeronautiche
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SUPERFICI OSTACOLI
ICAO - Annesso 14 — Aerodromes — Vol. 1

ENAC - Regolamento per la costruzione e I'esercizio degli aeroporti
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Inner approach

Section B-B

See Figure 4-2 for inner transitional and balked landing obstacle limitation surfaces and
Attach B for a three-dii ional view
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LEGGI URBANISTICHE

Legge n.58 del 4 febbraio del 1963

vieta la costruzione e ordina I’abbattimento di tutti gli ostacoli
che possono essere dannosi al volo nelle aree immediatamente
contermini agli aeroporti civili, militari e ai campi di volo.

La revisione del codice della navigazione, di fatto abroga la
Legge 58/63 che imponeva servitu e limitazioni sui territori
limitrofi agli aeroporti, prospettando nuovi vincoli di natura
completamente diversa; vale a dire non piu legati alla
configurazione del sedime aeroportuale ma che tengono conto
della tipologia e delle caratteristiche delle operazioni di volo che
hanno luogo sull’aeroporto considerato.

Piani di rischio e vincoli aeroportuali
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D.L. n.96/2005 "Revisione della parte aeronautica
del Codice della navigazione, a norma dell’articolo
2 della legge 9 novembre del 2004,n.265",

Art. 707 (Determinazione delle zone soggette a limitazioni). — Al fine di
garantire la sicurezza della navigazione aerea, 'lENAC individua le zone da
sottoporre a vincolo nelle aree limitrofe agli aeroporti e stabilisce le limitazioni
relative agli ostacoli per la navigazione aerea ed ai potenziali pericoli per la

stessa, conformemente alla normativa tecnica internazionale.

Nelle direzioni di atterraggio e decollo possono essere autorizzate opere o
attivita compatibili con gli appositi piani di rischio, che 1 comuni

territorialmente competenti adottano, anche sulla base delle eventuali direttive

Piani di rischio e vincoli aeroportuali

regionali, nel rispetto del regolamento dellENAC sulla costruzione e gestione

degli aeroporti, di attuazione dell'Annesso XIV ICAO.
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Zone di tutela

ENAC - Regolamento per la costruzione e I'esercizio degli aeroporti
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Zone di tutela

ENAC - Regolamento per la costruzione e I'esercizio degli aeroporti

Zona di tutela A: e da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non
vanno quindi previste nuove edificazioni residenziali. o 1
Possono essere previste attivita non residenziali, con indici ~ [3]
di edificabilita bassi, che comportano la permanenza
discontinua di un numero limitato di persone.

Zona di tutela B: possono essere previsti una : 1
, e
, che comportano la
permanenza di un numero limitato di persone.

Zona di tutela C: possono essere previsti un ragionevole incremento della
funzione residenziale, con indici di edificabilita medi, e
nuove attivita non residenziali.

Piani di rischio e vincoli aeroportu!

Zona di tutela D: in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutelae — | |
finalizzata a garantire uno sviluppo del territorio in maniera v
opportuna e coordinata con l'operativita aeroportuale, va
evitata la realizzazione di interventi puntuali ad elevato
affollamento, quali centri commerciali, congressuali e
sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc...
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PIANO DI RISCHIO

In base alle zone di tutela i Comuni devono redigere un piano di
rischio, eventualmente adattando il perimetro e I'estensione di

dette zone sulla base della configurazione del territorio.

Il piano di rischio € un documento contenente le indicazioni e le
prescrizioni da recepire negli strumenti urbanistici dei singoli
Comuni, finalizzate a tutelare il territorio dalle conseguenze di un
eventuale incidente. Tale documento deve essere sottoposto al
giudizio dellENAC che esprime il proprio parere sulla base di

valutazioni di tipo aeronautico.
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Data-base internazionali analizzati

Agency Country Web site

Accident Investigation Board Norway Norway http://www_aibn.no/?lc1d=1033

Aur Accidents Investigation Branch UK http://www_aaib.gov uk/home/index cfm
Apgenzia Nazionale per la Sicurezza del Volo Italy http://www_ansv it/

Aurcraft Crashes Record Office International http://www baaa-acro.com/

Aur Disaster International http://www.aiwrdisaster. com
Australian Transport Safety Bureau Australia http://www.atsb_gov.aun/

Awviation Herald International http://avherald com/

Awiation Safety International http://aviation-safety net

Bureau d’Enquétes et d’ Analyses France http://www.bea.aero/en/index php
International Civil Aviation Orgamzation International http://www.icao.int

Jet Airliner Crash Data Evaluation Centre Germany http://www_jacdec.de

National Transportation Safety Board USA http://www ntsb_gov

SkyBrary International http://www _skybrary.aero

Swedish Accident Investigation Board Sweden http://www havkom se/default asp
Transportation Safety Board of Canada Canada http://www.tsb_ge ca/eng/index asp
Ufficio d’Inchiesta sugli Infortuni Aeronautici Switzerland http://www . bfu admin ch/it/index htm
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DATI RACCOLTI
« Data dell’evento (Anno, Mese, Giorno, Ora)
 Dati Aeroporto (Nome, Nazione, Codice IATA e ICAO)
 Dati Pista (Numero, Lunghezza Pista)
 Dati Aereo (Aviazione, Modello, Massa, Apertura Alare, Lunghezza, Passeggeri)
* Punto di impatto in riferimento alla pista (A/B/RW)
« Zona impatto e Coordinate impatto (X, Y)
» Fase di volo (Manovra)
* Volo strumentale
« Causa strumentale
* Numero persone a bordo
« Conseguenze dellincidente (Morti e feriti a bordo, Morti e feriti a terra, Danni materiali)

» Fonte Dati (Database di riferimento)

Piani di rischio e vincoli aeroportuali

* Indirizzo Web (del DataBase)
« Commento ricostruzione

« Coordinate di georiferimento (Link GMaps)
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Compagnie aeree del Nord America e dell’ Europa Occidentale
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FILTRI DI ANALISI

Data dell’'evento (Anno e Mese)
Aviazione (commerciale, generale)
Fase di volo (Manovra)

Classe aereo

Conseguenze dell’incidente

Punto di Impatto

Distanza dell’'ubicazione dell'incidente rispetto alla pista di volo

Nazione
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" S.D.A.C. - Spatial Distribution of Aircraft Crashes
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operazione

Landing (L)
Approach (A)

Take Off (TO)

Initial Climbing (ICL)

Numero di

Incidentli

454
164
153
42

%

56%
20%
19%

5%

Flight phase Location

Number of accidents  Percentage of total

Example

Piani di rischio e vincoli aeropo

Before 145 88%
Approach RunWay 13 8%
After 6 4%
Before 54 12%
Landing RunWay 189 42%
After 211 46%
Before 0 0%
Take Off RunWay 38 25%
After 115 75%
Before 2 5%
Initial o
Climbing Runway 4 10%
After 36 85%
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International Civil Aviation Organization 11/02/15

INFORMATION PAPER

AERODROME DESIGN AND OPERATIONS PANEL (ADOP)
FIRST MEETING
Montréal, 09 to 13 February 2015
Agenda Item : 5: Any other business

ITALIAN APPROACH TO SAFEGUARD OF AIRPORT
SURRONDINGS — EXPERIENCES AND TOOLS

(Presented by ENAC — Italian Civil Aviation Authority)

SUMMARY

This Information Paper describes the strategy adopted by ENAC in order to
safegnard areas swrounding airports and under flisht-paths. A risk-based
framework has been developed to support an effective planning both on and off
airport sites. This paper provides an overview of a software tool, developed by
ENAC in cooperation with the University of Rome “La Sapienza’, to support the
evaluation of risks related to aireraft accidents in areas near airports. This toel is
based on a database of air accidents occurred worldwide in the last fifteen years
and is a means to analyse the occwrence of these events and to define the
extension of the safety area en ground and around the runway.

1. INTRODUCTION

The complexity of conmmercial air operations and the success of this mode of transportation in the
past years, including the expansion of airport infrastructures has modified significantly the
interaction between airports and commmuuties. On the other side the growmng demand for
comimercial and residential needs of nearby cities can leed to conflict of different interests in
areas sutrounding airports. In the new scenario it’s of vital importance that safety themes are
approached in a comprehensive way considening erther risks brought by territory to the aviation,
usually obstacles and dangerons sources, and risks put on the territory by aviation as a
consequence of accidents. There is a need of a balanced approach to safety of airpost
suroundings. A correct planning around airport can safegeard the territory from risks of air
accidents, and contribute to alleviate the consequences for passengers involved in the crash and a
more effective intervention of RFFS. The Italian Adr Navigation Code establishes a set of
constraints to support an effective planning and ensure the safety of aviation activities at and in
the proximity of the airpert. ENAC provides additional gumidelines and tools to the local
mmnicipalities for the definition of the zones interested by the Land Use Compartibility Flans. A
software tool named SDAC - Spatial Distribution of Aircraft Crashes and based on a database of

(LK pages)
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Distribution of Air Accidents Around Runways

Alessandro Cardi®. Paola Di Mascio™, Michele Di Vito®, Costantine Pandolfi®

FENAC - Iralian Civil Aviation Authority, Fia Castro Pretorie 118, Rome 00185, Jraly
 Sapienza-University of Rome, Depariment of Civil Building and Ervirewmental Engeneering, Via Eudossiana 15, Rome 00154, Jaly

Abstract

The correct planning around airport safeguard the temitory from risks of air aceidents. Most of accidents are localized along
the extended nmway centerline and, for this reason, the Land Use comparibility Plans have been defined just m the areas after
the thresholds. Meverthalass, m the past, there have been also several events localized m munway laterzl zone, so ENAC and
Saprenza-University of Rome mplemented a data-base of air accidents ocewred m last 15 vears all over the world, to analyze
the ocowrence of these events and to define the extension of the safety area on zround and around the runway.

i@ 2012 The Authors. Published by Elsevier Lid. Selection and/or peer-review under responsibility of SITV2012
Scientific Commitiee Open access under CC BY-NC-ND license.
Fgywords: Air accident, Safety, Date-base Probabilistic distibution.

1. Introduction

ENAC and Sapienza University of Rome are, for a long time, developing studies on risks related to aircraft
accidents in areas near airports by means of definition of risk models and the comrelated parameters that influence
risk factors.

This paper deals with the study on the mapping of air accidents occurred over the world in the last 13 years in
the vicinty of the airports.

The research consists of two phases: in the first one, accidental data from various international database
available on the World Wide Web have been collected and an archive has been created. while in the second phase
a software tool has been developed to manage and analyze the accidental data. also by graphical representation of
the accident location respect to runway.

* Comesponding author. Tel.: +39-06-44585-115; fax: +30-06-44585-121.
E-mai] address pacla. dimascioi@uniromal it
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D.L. n.96/2005 "Revisione della parte aeronautica
del Codice della navigazione, a norma dell’articolo
2 della legge 9 novembre del 2004,n.265",

Art. 715 (Valutazione di rischio delle attivita aeronautiche).- Al fine di
ridurre il rischio derivante dalle attivita aeronautiche per le comunita
presenti sul territorio limitrofo agli aeroporti, 'TENAC individua gli aeroporti
per i quali effettuare la valutazione dell'impatto di rischio.

Nell'esercizio delle proprie funzioni di pianificazione e gestione del
territorio, i comuni interessati tengono conto della valutazione di cui al

comma 1.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO NELLE ZONE
LIMITROFE AGLI AEROPORTI
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* ENAC Direzione Centrale Regolazione Aeroporti “Policy di attuazione

Piani di rischio e vincoli aeroportu

=]

dell’art. 715 del codice della navigazione. definizione della metodologia
e della policy di attuazione del risk assessment”

Le aree ricomprese all’interno delle curve vengono cosi definite:

- ad alta tutela: quella ricadente all’interno delle curve caratterizzate dal valore di 1x10

- interna: quella ricadente tra la curva caratterizzata dal valore di 1x10“ e quella
caratterizzata dal valore di 1x10-°

- intermedia:  quella ricadente tra la curva 1x10 e la curva 1x10°

- esterna: quella ricadente al di fuori della curva 1x10-°

g 7 AV NSRS
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ENAC Direzione Centrale Regolazione Aeroporti “Policy di attuazione
dell’art. 715 del codice della navigazione. definizione della metodologia
e della policy di attuazione del risk assessment”

Area ad alta tutela Normalmente, ricade all’interno dell’aeroporto. Qualora invece

Area interna

Area intermedia

Area esterna

essa ricada esternamente al sedime aeroportuale deve
evitarsi la presenza continua di persone al suo interno.

La stato del territorio ricadente in tale area deve essere gestito
al fine di garantirne un controllo tramite un congelamento della
situazione esistente; gli strumenti urbanistici vanno in linea
generale adattati per non consentire nuove realizzazioni che
comportino 'aumento di carico antropico.

Le opere esistenti non sono oggetto di intervento e possono
essere previste misure di contenimento. Una nuova funzione
non residenziale deve essere caratterizzata dalla presenza di
un modesto numero di persone.

Tale area non e soggetta a particolari previsioni connesse con
la presenza di attivita aeronautica.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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= NELLE ZONE LIMITROFE AGLI AEROPORTI SIN - St etemaonal Congress - sl of Road et

E Risk Assessment Around Airport
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Costantino Pandolft*** *Universita degii Studi df Roma "La Sapienza ", DICEA —via Eudossiana, 18, Rome 00184, Iiaiy

Abstract

In Ewrope, risk analysis has been detailed in several countries in order to define Public Safety Zones around auports that are

o, Nel-
la missione complessiva di un velivolo, queste fasi ricoprono
decollo sia Fat: implemented on all the planning instmments of the temitory. This article deals with the study conducted within 3 collsborstion

raggi between “Sapienza” University of Rome and ENAC for the detection of a standard individual risk caleulation method for the
8,7], perd, in queste definition of Public Safety Zones around auports. The article also describes the regulation that ENAC has issued for the
fasi e e astablishment of the protection measures of the sumoundings in terms of lznd use plannm.
o 70% consic by Elsevier Ltd
to finale e di salita iniziale. Available online at www sciencedirect. com der of SIV2012 Scientific Committes
H . public safery zone.
- it e we SciVerse ScienceDirect Procedia
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Saltn B 0605 o D.L;;s.QMaggio 200 :se phases cover a very small percentage of time: both take-off and landing last just
G s ) N R o e Codice dela Nay tical studies, a high proportion of accidents (32%) is concentrated in these phases
m h—i& ge 9 Novembre 2004, n° 21 raches 53% including the stages of final approach and initial climb [1].
i ok 3 1608 concetto di valutazione del ese phases of flight invelve not only passengers and crew of the flight. but also a vast
o i — schio corso dagl occupant \ a large mumber of residents that, in some cases, have paid a high toll in terms of
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oD Gli incidenti che avvengono durante il decollo e F'atterraggio coinvol- Lo scopo di tale analisi & & uly 25, 2000 Cencorde just taken off from Panis fell on a hotel, killing 109 people.
gono, oltre i passeggeri e I'equipaggio, un vasto territorio nell'intomo  dintorni dei sedimi aeroport
dell'aeroporto e con esso un gran numero di residenti che, in alcuni  recepite in tutti gli strumen Distribution of Air Accidents Around Runways
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1. Introduction

Piani di risch

ENAC and Sapienza University of Rome are, for a long time, developing studies on risks related fo aircraft
accidents in areas near airports by means of definition of risk models and the correlated parameters that influence
risk factors.

This paper deals with the study on the mapping of air accidents occurred over the world in the last 15 years in
the vicinity of the airports.

The research consists of two phases: in the first one, accidental data from various international database
available on the World Wide Web have been collected and an archive has been created. while in the second phase
a software tool has been developed to manage and analyze the accidental data, also by graphical representation of
the accident location respect to runway.
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